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La Fraternità Francescana 
di Betania è un Istituto dei 
Vita Consacrata fondato nel 
1982 da un frate cappuccino, 

padre Pancrazio Gaudioso. L’Istituto è 
composto da fratelli, sia sacerdoti che 
laici, e da sorelle che si consacrano a 
Dio mediante i voti pubblici di castità, 
povertà ed obbedienza. La Betania 
evangelica era la casa di Marta, Maria 
e Lazzaro: due sorelle e un fratello che 
godevano della presenza di Gesù e 
della sua amicizia vissuta in un clima 
di famiglia. 
La Betania di oggi è la casa di fratelli e 
sorelle che condividono la stessa vita, 
invocando ogni giorno la presenza di 
Cristo nella preghiera, nell’accoglienza 
verso coloro che cercano dei momenti 
di silenzio per ritrovare se stessi, per 
ritirarsi dalla frenesia della propria 
quotidianità, per incontrare Gesù 
nella preghiera e nella vita fraterna. 
Una attenzione particolare è rivolta ai 
sacerdoti stanchi dalle fatiche apostoli-
che, che hanno bisogno di fermarsi un 
po’ per stare con Gesù in una famiglia. 
Il terzo pilastro del carisma è la vita 
fraterna, sarebbe impensabile una casa 
dell’Istituto senza vita fraterna luogo 
privilegiato della presenza di Gesù. La 
testimonianza della vita fraterna è il 

primo mezzo di evangelizzazione. È 
Cristo stesso che ha detto: “da questo 
tutti sapranno che siete miei discepoli, 
se avete amore gli uni per gli altri” (Gv 
13,35). 
Attorno all’Istituto di Vita Consacrata 
si è costituita negli anni una grande 
famiglia spirituale che si nutre del 
medesimo carisma (Oblati, Giovani di 
Betania, gruppi di preghiera Ancilla 
Domini). Chi va a Betania non rimane 
spettatore, ma si immerge nella loro 
vita condividendo i diversi momenti 
comunitari animati dalla convinzione 
che il tempo è dono prezioso di un 
Dio generoso che ci accoglie e ci salva. 
L’apostolato si realizza principalmen-
te attraverso l’accoglienza di quanti 
vanno nelle nostre case, poi con la 
predicazione, le missioni parrocchiali e 
l’animazione di momenti di preghiera. 

Progetto Brasile
La Fraternità è presente in Italia, in 
Svizzera, in Germania e in Brasile. 
Il carisma di preghiera, accoglienza 
e vita fraterna a Salvador, nello Stato 
di Bahia si esprime anche attraverso 
il Centro Nossa Senhora Aparecida 
che il Fondatore ha voluto realizzare a 
favore dei più piccoli e indifesi: i bam-
bini poveri di Salvador. Un Centro di 

Accoglienza per bambini e adolescenti 
che vivono gravi situazioni di disagio 
familiare e sociale. Ci troviamo a nord 
della città, nel quartiere São Cristovão. 
È una zona con un alto indice di 
violenza e prostituzione, dovuto al traf-
fico di droga che coinvolge famiglie, 
giovani e bambini. 
La Fraternità desidera dare una 
possibilità di vita ai bambini poveri 
attraverso una buona formazione, 
accogliendoli nel Centro fin da piccoli 
attraverso l’asilo e accompagnandoli ad 
imparare una professione, ma soprat-
tutto renderli consapevoli del grande 
valore che hanno agli occhi di Dio.
Per portarli a lasciare le loro situazio-
ni devono vedere la bellezza, l’amore 
vero che li convinca che hanno una 
grande dignità e la possibilità di vivere 
diversamente. Attraverso questo pro-
getto (asilo già costruito e funzionante 
per i bambini dai 6 mesi ai 5 anni, da 
costruire le scuole dell’insegnamen-
to fondamentale, che comprende la 
scuola elementare e la scuola media, 
dai 6 ai 14 anni, scuola professionale 
con officine professionalizzanti per 
dare una formazione professionale, un 
ospedale pediatrico diurno (day ho-
spital: il più vicino fruibile dai poveri è 
a circa 30 km e di qualità piuttosto bas-
sa). Inizieranno con ambulatori specia-
listici: pronto soccorso, oculistica, 
dentistico, pediatrico, inizialmente con 
l’ausilio di medici volontari, per poi 
prevedere altre collaborazioni con l’in-
tervento di medici europei che offrono 
un mese di volontariato. I fratelli e le 
sorelle della Fraternità Francescana di 
Betania vogliono ridare speranza a chi 
non ha speranza facendogli conoscere 
l’amore di Dio. Intendono inoltre lavo-
rare anche con i genitori dei bambini 
per trasformare le relazioni che ci sono 
nelle famiglie, spesso così disastrate in 
questo mondo brasiliano e non solo. 
Grazie a quanti desiderano collaborare 
per far sì che tutto ciò si realizzi.

Prima Santa Messa 
di Fra Eliseo Coviello 
religioso della Fraternità Francescana di Betania (FFB)

Anche per Fra Eliseo Coviello, ordinato Diacono 
lo scorso giugno 2014, è giunto il grande momento 
dell’ordinazione sacerdotale. La distanza della sua 
comunità religiosa da Maccio impedisce una 
partecipazione di tutti, ma ci invita comunque ad una 
profonda unità di preghiera e di ringraziamento anche 
per la sua testimonianza.
La Parrocchia organizza un pellegrinaggio per 
l’occasione, con questo programma.
Venerdì 26 giugno 2015, ore 24.00. Partenza 
in pullman, viaggio (circa 12 ore) verso Terlizzi (Bari), 
sistemazione in albergo.
Sabato 27 giugno: ordinazione presbiterale, presso 
la Casa generalizia della FFB a Terlizzi alle ore 17.00. 
Dopo la celebrazione, buffet e festa con i neo-ordinati, 
ritorno in albergo.
Domenica 28:  ore 11.00: partecipazione alla prima 
s. Messa di fra Eliseo e dei suoi compagni; buffet 
con la comunità. 
Nel pomeriggio: partenza per San Giovanni Rotondo 
(luoghi di S. Pio da Pietrelcina), sistemazione 
in albergo, momento di preghiera comunitario.
Lunedì 29 (Ss. Pietro e Paolo): partecipazione alla s. 
Messa nella nuova basilica, visita dei luoghi di san Pio, 
tempo libero.
Martedì 30: partenza verso Maccio, con soste lungo 
il percorso, rientro previsto in  serata.
Altre informazioni presso l’ufficio parrocchiale 
(031.483252)

Festa a Maccio: 
Domenica 11 ottobre 2015

Si terrà nella settimana che porta alla domenica 11 
ottobre, festa della Madonna del Rosario.
Poiché la Fraternità Francescana di Betania (FFB), 
a cui appartiene fra Eliseo, non ha la possibilità 
di essere presente la domenica 4 ottobre (festa di san 
Francesco), si è deciso di posticipare la nostra festa 
parrocchiale dalla prima alla seconda domenica 
di ottobre e di vivere un triduo di preparazione 
secondo il seguente programma di massima.

Mercoledì 7 ottobre (Madonna del Rosario)
ore 20.30, in chiesa, recita del s. Rosario meditato con 
i fratelli e le sorelle della FFB. A seguire: confessioni.

Giovedì 8 (festa s. Felice vescovo)
Nel pomeriggio: incontro-testimonianza dei fratelli 
e  sorelle FFB coi bambini del catechismo
Ore 20.30, in chiesa: recita del s. Rosario meditato. 
A seguire: confessioni.

Venerdì 9
Al mattino: vista ai malati da parte dei fratelli 
e sorelle FFB.
Ore 17.00: Adorazione Eucaristica e recita 
del s. Rosario, confessioni e adorazione personale 
fino alle 20.30; celebrazione Eucaristica presieduta 
da un sacerdote FFB e, a seguire, recita della Supplica 
alla ss. Trinità e adorazione fino alle 23.00.

Sabato 10 (memoria della B.V. della Misericordia 
di Gallivaggio)
Al mattino: vista ai malati da parte dei fratelli 
e sorelle FFB.
Nel pomeriggio: incontro-testimonianza 
dei fratelli e sorelle FFB coi bambini del catechismo.
Confessioni dalle ore 15.00
Ore 18.00 s. messa festiva presieduta da un sacerdote 
FFB
Ore 20.30: accoglienza di fra Eliseo presso il parchetto 
dell’oratorio. Fiaccolata verso la chiesa e recita 
del s. Rosario.

Domenica 11 ottobre
Ore 11.00 s. Messa solenne, presieduta dal novello 
sacerdote.
Ore 12.30: pranzo in oratorio
Ore 16.00 (in chiesa): recita del Vespro e, a seguire, 
processione con la statua della Madonna del Rosario 
(via Dante, via 4 Novembre, via Frangi, Piazza Italia, 
chiesa parrocchiale).

NB.: sabato e domenica sarà aperto anche il banco 
canestri, presso il salone dell’oratorio, secondo 
le modalità tipiche della festa parrocchiale.

La Fraternità Francescana         
di Betania e il progetto Brasile

TESTIMONIANZA DI DON CLAUDIO MONTI

Segno di Dio che ama ogni uomo
Pensando a Fabio e ad Eliseo (mi si permetta di chia-

marli ancora così) vado con la memoria agli anni 
trascorsi a Maccio. Sono stati sei anni (i primi anni da 

prete nella mia breve esperienza) ricchi di umanità e di fede. 
Fabio ed Eliseo erano allora ragazzini, preadolescenti, inseri-
ti in un gruppo di oratorio e in un contesto comunitario che 
cresceva nelle relazioni e nell’amicizia. 
Numerose esperienze porto nel cuore, condivise con loro e 
con i loro compagni: esperienze all’insegna della fraternità e 
della semplicità. Ragazzi che non per merito mio sono cre-
sciuti cercando di vivere una dimensione di servizio, metten-
dosi in gioco in modo sempre più responsabile e consapevole. 
Riconosco, ed è sempre stato per me motivo di stupore e di 
meraviglia, che a Maccio viene abbastanza naturale vivere 
la propria vita alla luce del Vangelo. Il contesto cristiano fa-
vorisce un’educazione che porta i ragazzi e i giovani a vivere 

un cammino spirituale e umano profondo e improntato a 
valori autentici. Personalmente ringrazio con tutto il cuore 
Fabio ed Eliseo, insieme alle loro famiglie, per quanto mi 
hanno donato e per il bene che mi hanno voluto. 
Carissimi Fabio ed Eliseo, vi auguro di sperimentare nel 
vostro ministero relazioni vere ed autentiche e di stupirvi 
ogni giorno del bene che la “gente” vuole ai suoi preti. Sarete 
chiamati a donare tanto amore, ad essere segno di Dio che 
ama l’uomo, ogni uomo: se sarete capaci di amare il Signore 
e di donare senza riserve, riceverete davvero il centuplo, 
nell’affetto e nella benevolenza di tante persone umili e sem-
plici, persone di fede che tanto hanno da insegnare a noi, che 
abbiamo la responsabilità di guidare il popolo di Dio. Come 
voi, allora ragazzini, avete fatto nei miei confronti volendo-
mi bene. 

Don Claudio Monti
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